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PREMESSA 
 

La presente nota integrativa è prevista dal punto 9.11 del principio contabile applicato concernente 
la programmazione di bilancio e si propone di descrivere e spiegare gli elementi più significativi 
dello schema di bilancio di previsione 2016-2018. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE  DELLE 
PREVISIONI DI ENTRATA 
 
La proposta di bilancio formulata dalla Giunta, sottoposta all’approvazione del Consiglio Comunale 
è stata effettuata in relazione all’attuale legislazione vigente. In considerazione del fatto che il 
Governo ha rassicurato gli Enti locali sulla copertura integrale dei mancati gettiti derivanti dalle 
esenzioni IMU e TASI annunciate nel disegno di legge recante disposizioni per la formazione 
bilancio annuale dello Stato (Legge di  Stabilità 2016).  
Nel caso del Comune di Vigarano Mainarda, con la presente proposta di bilancio si realizza il 
perseguimento degli equilibri di bilancio senza l’aumento di aliquote tributarie, pertanto il 
concretizzarsi degli obiettivi previsti nel Ddl inerenti alle esenzioni IMU e TASI imporranno 
all’Ente un mero adeguamento contabile delle poste di entrata coinvolte. 
 
- Analisi delle formulazioni delle previsioni dei singoli titoli di entrata: 
 

1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTI VA E 
PEREQUATIVA 

Entrate Previsione 2016 Previsione 2017 Previsione 2018 
Tributi 3.615.950,00 3.898.000,00 3.873.000,00 
Fondi perequativi 0,00 0,00 0,00 
Totale 3.615.950,00 3.898.000,00 3.873.000,00 

 
2 TRASFERIMENTI CORRENTI 

Entrate Previsione 2016 Previsione 2017 Previsione 2018 
Trasferimenti 
correnti 

353.000,00 328.000,00 328.000,00 

Totale 353.000,00 328.000,00 328.000,00 
 
3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

Entrate Previsione 2016 Previsione 2017 Previsione 2018 
Vendita di beni e 
servizi e proventi 
derivanti dalla 
gestione dei beni 

1.799.000,00 1.459.000,00 1.457.000,00 

Proventi derivanti 
dall’attività di 
controllo ed 
irregolarità degli 
illeciti 

1.464.500,00 954.052,00 884.613,00 

Interessi attivi 10.000,00 10.000,00 10.000,00 
Altre entrate da 
redditi da capitale 

0,00 0,00 0,00 

Rimborsi e altre 
entrate correnti 

100.000,00 222.000,00 222.000,00 

Totale 3.373.500,00 2.765.052,00 2.693.613,00 



 
4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Entrate Previsione 2016 Previsione 2017 Previsione 2018 
Tributi in conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 

Contributi agli 
investimenti 

669.622,40 0,00 0,00 

Altri 
trasferimenti in 
conto capitale 

338.716,02 243.261,00 230.000,00 

Entrate da 
alienazioni di 
beni materiali e 
immateriali 

1.839.760,00 429.710,00 0,00 

Altre entrate in 
conto capitale 

0,00 0,00 0,00 

Totale 2.848.098,42 672.971,00 230.000,00 
 
 
5 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

Entrate Previsione 2016 Previsione 2017 Previsione 2018 
Alienazioni di 
attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 

Riscossione 
crediti di breve 
termine 

0,00 0,00 0,00 

Riscossione 
crediti di medio-
lungo termine 

0,00 0,00 0,00 

Altre entrate per 
riduzione di 
attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 0,00 
 
 
6 ACCENSIONE PRESTITI 

Entrate Previsione 2016 Previsione 2017 Previsione 2018 
Emissione di 
titoli 
obbligazionari 

0,00 0,00 0,00 

Accensione 
prestiti a breve 
termine 

0,00 0,00 0,00 

Accensione mutui 
e altri 
finanziamenti a 
medio-lungo 
termine 

0,00 0,00 0,00 

Altre forme di 0,00 0,00 0,00 



indebitamento 
Totale 0,00 0,00 0,00 

 
 
 
 
 
7 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

Entrate Previsione 2016 Previsione 2017 Previsione 2018 
Anticipazioni da 
istituto 
tesoriere/cassiere  

0,00 0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 0,00 
 
9 ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

Entrate Previsione 2016 Previsione 2017 Previsione 2018 
Entrate per partite 
di giro  

1.270.000,00 1.270.000,00 1.270.000,00 

Entrate per conto 
terzi 

350.000,00 350.000,00 350.000,00 

Totale 1.620.000,00 1.620.000,00 1.620.000,00 
 
Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, c ontributiva e perequativa: 
 
- IMU :  lo stanziamento di previsione per l’anno 2016 del gettito IMU, così come per l’anno 

2015, è stato stimato in relazione ai dati in possesso dell’Ufficio tributi sulle basi imponibili 
assoggettate al tributo e applicando i dettami indicati dall’attuale Legge di Stabilità (L. n. 
190/14). Si è previsto che, anche nel 2016, dall’ammontare complessivo del gettito IMU lo 
Stato tratterrà le quote relative agli immobili ad uso produttivo di categoria D ad aliquota 7,6 
per mille. Le aliquote che l’amministrazione intende applicare sono le medesime già approvate 
per l’esercizio 2015. 
Il gettito IMU è stato determinato in sede di previsione in €. 1.292.500,00 per l’anno 2016e in €. 
1.300.000,00 per gli anni 2017 e 2018 in base alle informazioni note alla data attuale, tenendo 
conto dell’incertezza generale. Lo stesso tiene conto di quanto previsto dall’art. 6 del D.L. n. 
16/14, pertanto l’importo previsto in bilancio di previsione è al netto della quota di taglio di 
alimentazione del Fondo di Solidarietà Comunale di competenza (€. 577.726,65 corrispondente 
alla quota di competenza per l’anno 2015). 

 
- TASI: La previsione di bilancio 2016 è iscritta in €. 1.096.000,00 ipotizzando l’applicazione 

delle stesse aliquote e detrazioni gia approvate e applicate nell’esercizio 2015.  
Le previsioni riferite agli anni 2016- 2018 dovranno inevitabilmente coadiuvarsi con i possibili 
interventi legislativi in materia di fiscalità locale che si potranno verificare, pertanto il relativo 
stanziamento è stato provvisoriamente previsto nel capitolo “Tributi di nuova istituzione”. 
 

- TARIP: Il Comune di Vigarano Mainarda con delibera di Consiglio Comunale n. 62 del 
22/12/2014 avente ad oggetto “Istituzione della tariffa avete natura corrispettiva a copertura dei 
costi del servizio gestione dei rifiuti urbani per l’anno 2015 ai sensi dell’art. 1 commi 639 e 668 
della L. n. 147 del 23/12/13 ed approvazione del regolamento per l’applicazione della tariffa del 
servizio di gestione del ciclo integrato dei rifiuti urbani e assimilati” ha disposto di istituire la 
tariffa avente natura corrispettiva, in luogo della TARI, per la copertura dei costi del servizio 
rifiuti urbani, secondo quanto prescritto dall’articolo 1, comma 668, della legge 27 dicembre 



2013, n. 147 (Legge di stabilità per l’anno 2014), a far data dal 1° gennaio 2015. Inoltre si è 
stabilito che spetterà al soggetto gestore del pubblico servizio di igiene ambientale, CMV 
Servizi Srl, la riscossione della tariffa e la sua applicazione. Con successiva DCC n. 27 del 
29/07/2015 sono state approvate le tariffe TARIP per l’anno 2015, sulla base dei PEF elaborati 
dell’ente gestore ed approvati dal soggetto competente: ATERSIR. Anche per il triennio 2016 – 
2018 si conferma il regime di tariffa avente natura corrispettiva: TARIP così come 
l’affidamento a CMV Servizi Srl, quale soggetto gestore, della riscossione della tariffa oltre che 
la sua applicazione già in essere dall’anno 2015. Attraverso l’istituzione della TARIP e il 
contestuale affidamento al soggetto gestore, CMV Servizi Srl, della riscossione della tariffa e la 
sua applicazione fa sì che per gli anni 2016 – 2017 - 2018, non risultino stanziati i capitoli di 
bilancio di entrata e spesa relativi alla riscossione e pagamenti del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti, ma soltanto previsioni di recupero TARI  TARSU esercizi pregressi. 
Pertanto anche la mancata previsione delle tariffe, vincolata, dall’approvazione da parte di 
ATERSIR dei PEF annualmente predisposti dall’ente gestore, che si andranno ad applicare nei 
prossimi esercizi, da effettuarsi comunque entro i termini fissati per l’approvazione del bilancio, 
non produce alcun effetto sugli equilibri del bilancio 2016/2017/2018 
 

- ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF: Con effetto dal 2002 è stata istituita l’aliquota 
opzionale dell’addizionale comunale all’IRPEF nella misura percentuale dello 0,2 ai sensi del 
D.Lgs. 28/9/98 n. 360. aumentata allo 0,5  nel 2007; allo 0,7  nel 2008-2009-2010 e 2011; allo 0,8 
nel 2012 confermata per il 2013, 2014 e 2015. Il gettito stimato di competenza 2016, 2017 e 2018 
pari ad € 800.000,00/anno si basa sulle stime fornite dal MEF calcolate sulle basi imponibili 
d’imposta per l’anno 2013. 
 
- ICI : il gettito ICI previsto per il triennio 2016/2018 di € 20.000,00/anno, tiene conto della 
previsione degli avvisi di accertamento del servizio tributi nonché della previsione di entrata 
derivante dall’incasso di avvisi e ruoli emessi in anni precedenti. 
 
- IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICTA’ E DIRITTO PUBBL ICHE AFFISSIONI : 
Il gettito stimato è previsto in relazione agli accertamenti relativi agli esercizi passati e dell’anno 
2015, calcolato prevedendo di applicare le medesime tariffe già in vigore per l’esercizio 2015 e 
precedenti. 
 
- FONDO DI SOLIDARITA’ COMUNALE:  nel contesto di assoluta incertezza in relazione ai 
trasferimenti statali ai Comuni, sia per quanto riguarda l’esercizio in corso sia per quanto riguarda i 
prossimi esercizi, l’importo del Fondo di Solidarietà per il triennio 2016 – 2018 è stato stimato a 
quanto ad oggi comunicato sul sito del Ministero dell’Interno (Importo previsto in bilancio per gli 
anni 2016 /2018: € 183.000,00) 
 
Titolo 2 –Trasferimenti correnti: 
Le entrate afferenti al titolo 2° riguardano i trasferimenti provenienti dallo Stato, dalla Regione e 
dagli altri enti pubblici. 
In merito alle singole categorie di entrata si osserva quanto segue: 
Categoria 01 – Trasferimenti correnti da Amministrazioni centrali (Stato): vengono ricompresi 
gli importi di competenza previsti a titolo di trasferimento per lo sviluppo investimenti di importo 
pari ad € 15.000,00, solo per l’anno 2016. Gli altri trasferimenti di competenza dell’Ente nello 
specifico: 
- contributo spettante a titolo di rimborso del minor gettito IMU quantificato in € 128.033,68, così 

come comunicato dal Ministero dell’Interno in data 19/09/2014; 
- altri trasferimenti da amministrazioni centrali per un importo pari ad € 46.966,32. 



Categoria 02 – Trasferimenti correnti da Amministrazioni locali (Regione): fanno riferimento 
agli stanziamenti entrate per la gestione delle attività legate al sisma 2012 (contributi per autonoma 
sistemazione)  per un importo pari ad € 100.000,00, trasferimento dalla Regione per abbattimento 
barriere architettoniche negli edifici privati €. 10.000,00 e per libri di testo gratuiti di €. 2.000,00 ai 
quali fa fronte analogo stanziamento in spesa per la realizzazione di detti interventi. Altri 
trasferimenti dalla Regione per €. 30.000,00 nel 2016 ed €. 20.000,00 anno 2017 e 2018, per attività 
socio-assistenziali. 
Categoria 02 – Trasferimenti correnti da Amministrazioni locali (Provincia): L’importo totale 
previsto dei trasferimenti provenienti dalla Provincia è pari ad € 6.000,00 per attività 
socio/assistenziali.  
 
Titolo 3 – Entrate extratributarie: fanno riferimento alle entrate relative ai servizi erogati 
dall’ente; proventi derivanti dai beni dell’ente, interessi attivi e utili da aziende partecipate. Le 
previsioni si mantengono ad un livello pressoché allineato rispetto al valore previsto per l’anno 
2015.  
 
Titolo 4 – Entrate in conto capitale:  
Comprende l’importo che si prevede di realizzare durante il triennio di riferimento a titolo di: 
Alienazione di beni patrimoniali per €. 1.839.760,00 nel 2016 e €. 429.710 nel 2017; 
Contributi regionali per opere pubbliche per €. 669.622,40 nel 2016; 
Proventi dalle cave per €. 50.000,00 nel 2016; 
 
Proventi da rilascio dei permessi da costruire per  € 208.716,02 nell’anno 2016, € 243.261,00 
nell’anno 2017, € 230.000,00 nell’anno 2018. 
 
Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie: non si prevedono entrate per riduzione di 
attività finanziarie 
 
Titolo 6 – Accensioni di prestiti: non si prevede l’accensione di prestiti per tutto il periodo di 
riferimento. 
 
Titolo 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere:  non si prevede l’importo relativo 
all’anticipazione di cassa per tutto il triennio di riferimento in quanto l’Ente negli ultimi esercizi 
non ha mai fatto ricorso a tale istituto. 
 
Titolo 9 – Entrate per conto di terzi e partite di giro: fanno riferimento a tutte quelle attività 
svolte per conto di altri soggetti, l’anticipazione dei fondi all’economo comunale, le ritenute a vario 
titolo a carico del personale da versare e dal 2015 vengono indicate in tale titolo le ritenute per 
scissione contabile IVA: Split Payment. Gli stanziamenti trovano l’esatta corrispondenza nel totale 
complessivo previsto al titolo 7 di spesa. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE  DELLE 
PREVISIONI DI SPESA. 
 
Per quanto riguarda le previsioni di spesa corrente si è proceduto alla redazione di una prima bozza 
di previsioni di spesa per i triennio 2016/2018 da parte della Responsabili dei settori. Le proposte 
prodotte sono state condivise con gli Assessori di riferimento al fine di conseguire il più possibile il 
soddisfacimento delle necessità dei singoli uffici e la realizzazione dei servizi di pubblico interesse, 
pur garantendo la razionalizzazione delle spese ed il perseguimento del  pareggio di bilancio per 
l’intero triennio. 
 



SPESE CORRENTI PER 
MACROAGGREGATI 

 ANNO 2016   ANNO 2017   ANNO 2018  

    
101 - Redditi da lavoro dipendente 1.470,060,00      1.470.084,00    1,469,694,00    
102 - Imposte e tasse 107.475,00        107.475,00       107.475,00       
103 - Acquisto di beni e servizi 3.727,810,00   3.594.810,00  3.584.560,00  
104 - Trasferimenti correnti 743.743,00     633.183,00     635.384,00     
107 - Interessi passivi 260.000,00       260.000,00       260.000,00       
109 - Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00          0,00          0,00          
110 - Altre spese correnti 701362,00  510.500,00  485.500,00  
TOTALE SPESE CORRENTI 7.010.450,00  6.576.052,00  6.542.613,00  
 
 
Per quanto riguarda la previsione delle spese in conto capitale le previsioni sono state formulate dal 
Responsabile del settore Tecnico, vagliate dalla Giunta  al fine di garantire il perseguimento degli 
obiettivi di finanza pubblica: pareggio di bilancio e perseguimento degli obiettivi programmatici di 
patto di stabilità interno.  
Le previsioni degli investimenti da realizzare hanno poi costituito il contenuto del programma 
triennale delle opere pubbliche 2016/17/18 nonché dell’elenco annuale 2016 approvato con DGC n. 
96 del 15/10/2015. 
Si rileva comunque che la realizzazione delle opere pubbliche programmate non ha riflessi sulla 
spesa corrente nel corso di tutto il triennio in quanto non si farà ricorso all’assunzione di nuovi 
mutui per finanziare gli investimenti.  

Al fine di favorire la conoscenza e garantire la trasparenza dell’azione amministrativa, si indicano 
tutte le spese di investimento previste per il triennio 2016/2018 e non solo quelle contenute nella 
sopra richiamata deliberazione. 

OPERA      FINANZIAMENTO  2016   2017 2018 

Manutenzione straordinaria 
strade comunali: Via Fondo 
Reno, Via Diamantina, Via 
Confine, pista ciclabile Via 
Rondona ed installazione 
guard-rail Via Rondona  

ALINAZIONI 300.000,00    

Lavori di manutenzione 
straordinaria per rifacimento 
tetti Cimiteri di Vigarano 
Mainarda e Vigarano Pieve            

ALIENAZIONI 250.000,00    

Lavori di riparazione e 
rafforzamento strutturale della 
Sede Municipale 

ALIENAZIONI 252.000,00    

Interventi di manutenzione 
straordinaria impianti termici, 
elettrici di condizionamento e 
idrici 

CONCESSIONI 
EDILIZIE 

30.000,00 
20.000,00 

   

Interventi di manutenzione 
straordinaria impianti di 
Pubblica Illuminazione 

CONCESSIONI 
EDILIZIE 

30.000,00 
10.000,00 

   

Lavori di riparazione, 
miglioramento sismico e 

ALIENAZIONI 350.000,00    



rifunzionalizzazione della 
Scuola elementare "Alda 
Costa" 

Lavori di riparazione, 
miglioramento sismico e 
rifunzionalizzazione della 
Scuola elementare "Y.Rabin" 

370.000,00 
contributo P.O. 
Regione e 
30.000,00 
Concessioni 
edilizie 

400.000,00   

Lavori di manutenzione 
straordinaria per realizzazione 
di percorso ciclo-pedonale Via 
Cento-Via Roma 

ALIENAZIONI 60.000,00    

Lavori di manutenzione 
straordinaria stabili comunali 
vari (tetto Municipio, 
recinzione Scuola Materna, 
tetto spogliatoi Campo 
Sportivo, bagni Scuola Media) 

ALIENAZIONI 150.000,00    

Lavori di miglioramento 
sismico Palestra Comunale Via 
Pasolini, I° stralcio 

150.000,00 
Regione 20.000,00 
Concessioni 
edilizie 

170.000,00   

Nnuove rampe per uscite di 
emergenza Scuola Media 
Statale 

Concessioni 
edilizie 

20.000,00    

Manutenzione straordinaria 
strade comunali: Via Tortiola e 
Via Frattina 

18.716,02 conc. 
Edil.  
50.000,00 Contr. 
privati  
81.283,98 
Alienazioni 

150.000,00    

Lavori di manutenzione 
straordinaria Cimiteri ( 
porticati, parti comuni, vialetti, 
bagni, ecc…) 

ALIENAZIONI 90.000,00    

Riqualificazione marciapiede 
Via Marconi e pista ciclabile 

37.500,00 
Prov.cave  
42.500,00 Alienaz. 

80.000,00    

Riqualificazione marciapiedi 
Via A. Moro, Via F.lli Cervi, 
Via Ariosto, Via Amendola 

ALIENAZIONI 50.000,00    

Lavori di manutenzione 
straordinaria cimiteri di 
Vigarano Mainarda e Vigarano 
Pieve             

Contributi 
Regionali post-
sisma 

69.622,42   

Completamentio opere di 
urbanizzazione esterne alla 
Palestra Scolastica Temporanea 
PST 

Contributi 
Regionali post-
sisma 

80.000,00   

Adeguamento innesto della Via ALIENAZIONI 30.000,00    



Puccini con la Via Ariosto 
Lavori di miglioramento 
sismico Palestra Comunale Via 
Pasolini, II° stralcio 

PROVENTI 
CONC. EDILIZIE 

 230.000,00  

Realizzazione di pista ciclabile 
dall'abitato di San Maurelio al 
Centro di Vigarano Mainarda 

13.261,00 CONC. 
EDLIZIE 
386.739,00 
ALIENAZIONI 

 400.000,00  

Lavori di sostituzione infissi 
Sede Municipale 

PROVENTI 
CONCESSIONI 
EDILIZIE 

  50.000,00 

Riqualificazione energetica 
punti luce e semafori 

PROVENTI 
CONCESSIONI 
EDILIZIE  

  50.000,00 

Completamento percorso ciclo-
pedonale sulla Via Mantova a 
Vigarano Pieve 

PROVENTI 
CONCESSIONI 
EDILIZIE 

  130.000,00 

 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEL FONDO DI RISERVA E DEL F ONDO DI RISERVA 
DI CASSA. 
Il Fondo di Riserva ai sensi dell’art. 166, comma 1 del D.lgs. 267/00 e s.m.i. deve essere stanziato 
nella missione “Fondi e accantonamenti” e l’importo previsti deve essere non inferiore allo 0,30 e 
non superiore del 2% del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. 
Di seguito si dimostra il rispetto della normativa sopra indicata: 

  Anno 2016   Anno 2017   Anno 2018  
Spese correnti  previste in bilancio    7.010.450,00   6.576.052,00  6.542.613,00 
Importo stanziato a titolo di Fondo di Riserva 25.862,00              25.000,00        25.000,00 
Percentuale del F.do di Riserva su Spese correnti:              0,368              0,380              0,382 

 
Ai sensi dell’art. 166, comma 2-quater del D.lgs. 267/00 e s.m.i. è previsto che gli enti iscrivano 
nella missione “Fondi e Accantonamenti” all’interno del programma “Fondo di Riserva” un fondo 
di riserva di cassa non inferiore allo 0,2% delle spese finali, a tal fine è stata formulata, oltre che la 
previsione di cassa su tutte le voci di bilancio, la previsione anche sul capitolo relativo al Fondo di 
Riserva, in quanto, anche se non potranno essere assunti direttamente impegni di spesa, detto 
stanziamento è destinato ad essere “stornato” ad altri capitoli di bilancio e dar luogo a successivi 
impegni di spesa che a loro volta genereranno necessità di cassa, quindi il relativo stanziamento di 
cassa risulta di importo superiore allo 0,2%. 
 
PASSIVITA’ LETENTI O POTENZIALI:  
Non sono stati stanziati fondi per il sostenimento di passività latenti o potenziali. Risulta stanziato 
solamente un importo di 10.000,00 per possibili spese legali che si potranno verificare. 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEL FONDO CREDITI DUBBIA ESI GIBILITA’ 
Con riferimento alla proposta di bilancio di previsione, presentata dalla Giunta Comunale 
all’Organo Consiliare, si ritiene necessario illustrare i criteri di valutazione adottati per la 
formulazione delle previsioni con riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali è previsto 
l’accantonamento a tale fondo. L’Ente, in sede di predisposizione del bilancio di previsione, in 
osservanza al principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, allegato 2 al 
DPCM 28/12/2011, ha effettuato anche per le entrate di dubbia e difficile esazione stanziamenti per 



l’ importo del credito anche se non è certa la loro riscossione integrale. Per tale tipologia di crediti è 
prevista la realizzazione di un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una 
quota dell’avanzo di amministrazione. A tal fine, nel bilancio di previsione, è stata stanziata un 
apposita posta contabile denominata “Fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare dipende: 
dalla dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, 
dalla loro natura e dall’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la media 
del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata).  
Il legislatore ha concesso la facoltà di applicare gradualmente la norma per quanto concerne 
l’accantonamento da effettuare nel fondo crediti di dubbia esigibilità. Nell’annualità 2016 lo 
stanziamento deve essere almeno pari al 55% mentre nel 2017 si deve realizzare la copertura del 
70% e nel 2018 del 85%. 
Sono state innanzitutto individuate le categorie di entrata di dubbia esigibilità ed è stato effettuato il 
calcolo per ciascuna di esse della media tra gli incassi e gli accertamenti degli esercizi dal 2010 al 
2014, secondo le tre modalità previste dal principio contabile. Alla luce dei vari risultati ottenuti, 
l’Ente ha optato per la modalità di calcolo media ponderata. Lo stanziamento in spesa del Fondo 
Crediti Dubbia Esigibilità nella proposta di bilancio 2016-2018 è stato formulato applicando, per il 
principio della prudenza, le percentuali di accantonamento superiori al minimo, in quanto altre 
modalità avrebbero condotto in alcuni casi a risultati incongruenti. 
Di si riporta per ogni singola tipologia di entrata la relativa scheda di calcolo: 
 

TARSU/TARI ESERCIZI 
PREGRESSI 

2010 2011 2012 2013 2014 MEDIA 
SEMPLICE  

MEDIA 
PONDERATA 

MEDIA 
PONDERATA 

DELLE 
PERCENTUALI  

ACCERAMENTI 884293,7 848.519,25 995.445,61 1.061.000,
00 

485.691,15 4274949,72 814167,7595  

INCASSI 841.447,83 793.258,76 62.596,06 1.792.664,
95 

609.110,42 4099078,02 1010351,645  

%                                                         
INCASSI SU A 

                         
95,15  

                         
93,49  

                           
6,29  

                       
168,96  

                       
125,41  

95,88599372 124,10 -                       
22,52  

%                                                  
ACCERTAMENTI NON 

INCASSATI PER FONDO 
SVALUTAZIONE CREDITI 

                           
4,85  

                           
6,51  

                         
93,71  

-                       
68,96  

-                       
25,41  

                           
4,11  

-                       
24,10  

                              
-    

TARI E TARSU 2016                 
200.000,00  

                      
10.275,00  

                  
60.250,00  

                  
56.300,00  

TARI E TARSU 2017                 
270.000,00  

                      
11.097,00  

                  
65.070,00  

                  
60.804,00  

TARI E TARSU 2018 270.000,00     11.097,00 65.070,00 60.804,00 

SANZIONI CODICE 
DELLA STRADA  

2010 2011 2012 2013 2014 MEDIA 
SEMPLICE  

MEDIA 
PONDERATA 

MEDIA 
PONDERATA 

DELLE 
PERCENTUALI  

ACCERAMENTI 1.160.402,0 956.106,60 800.000,00 729.055,45 517.908,38 4.163.472,44 728088,2015  

INCASSI 1.160.402,01 733.801,33 390.762,52 409.796,10 319.436,21 3.014.198,17 483727,8945  

%                                                        
INCASSI SU A 

                     
100,00 

                       
76,75 

                       
48,85 

                       
56,21 

                       
61,68 

72,39625609 66,44                        
36,18 

% Diff.                                                                   
-   

                       
23,25 

                       
51,15 

                       
43,79 

                       
38,32 

                       
27,60 

                       
33,56 

                       
-   

CDS E RUOLI 2016          
1.461.500,00 

                
403.374.00 

490479,40            528.770,70            

CDS E RUOLI 2017                             326.905,28            352.426,49            



974.092,00 268.849,39 

CDS E RUOLI 2018 904.613,00     249.673,18 303.588,12 327.288,98 

SERVIZIO MENSA 
SCUOLA MATERNA 

2010 2011 2012 2013 2014 MEDIA 
SEMPLICE  

MEDIA 
PONDERATA 

MEDIA 
PONDERATA 

DELLE 
PERCENTUALI  

ACCERAMENTI 40000,0 55.112,00 55.000,00 55.000,00 60.000,00 265112,00 55261,2  

INCASSI 37.161,47 61.110,52 34.694,97 15.273,00 29.313,24 177553,2 28901,88  

%                                                         
INCASSI SU A 

                         
92,90 

                       
110,88 

                         
63,08 

          
27,77 

                         
48,86 

66,97290202 52,30                          
46,49 

%                                                       
ACCERTAMENTI NON 

INCASSATI PER FONDO 
SVALUTAZIONE CREDITI 

                           
7,10 

-   
10,88 

                         
36,92 

                         
72,23 

                         
51,14 

                         
33,03 

                         
47,70 

                              
-   

FCDE mensa s. mat. 2016          
60.000,00 

                      
19.818,00 

                  
28.620,00 

                  
27.894,00 

FCDE mensa s. mat. 2017                   
60.000,00 

                      
19.818,00 

                  
28.620,00 

                  
27.894,00 

FCDE mensa s. mat. 2018 60.000,00     19.818,00 28.620,00 27.894,00 

ASSISTENZA 
SCOLASTICA 

2010 2011 2012 2013 2014 MEDIA 
SEMPLICE  

MEDIA 
PONDERATA 

MEDIA 
PONDERATA 

DELLE 
PERCENTUALI  

ACCERAMENTI 142584,8 171.330,80 145.530,42 153.081,65 207.331,75 819859,44 172089,294  

INCASSI 140.429,72 156.864,51 98.332,16 48.193,64 145.832,24 589652,27 107471,697  

%                                                         
INCASSI SU A 

                         
98,49 

                         
91,56 

                      
67,57 

                         
31,48 

                         
70,34 

71,92114175 62,45                          
38,60 

%                                                       
ACCERTAMENTI NON 

INCASSATI PER FONDO 
SVALUTAZIONE CREDITI 

                 
1,51 

                           
8,44 

                         
32,43 

                         
68,52 

                         
29,66 

                         
28,08 

                         
37,55 

                              
-   

ASS. SCOLASTICA 2016                 
201.000,00 

                      
56.440,80 

                  
75.475,50 

                  
77.586,00 

ASS. SCOLASTICA 2017                 
196.000,00 

                      
55.036,80 

                  
73.598,00 

               
75.656,00 

ASS. SCOLASTICA 2018 190.000,00     53.352,00 71.345,00 73.340,00 

 

 
RIEPILOGO FCDE:         2016       2017      2018 
Fondo Tri/tarsu     45.040,00    60.804,00   60.804,00  
Fondo CDS    528,770,70  352.426,49 327.288,98 
Fondo Scuola materna    28.620,00    28.620,00   28.620,00 
Fondo Assist. Scolastica    75.475,50    73.598,00   71.345,00 
TOTALE               677.906,20  515.448,49 488.057,98 
Minimo (55% - 75%- 85%)  372.848,41  386.586,67 414.849,28 
STANZIAMENTO BILANCIO  675.000,00  485.000,00 460.000,00
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ANALISI DELL’ARTICOLAZIONE E LA RELAZIONE TRA LE EN TRATE E LE SPESE 
RICORRENTI E NON RICORRENTI  

 
Il punto 9.11.3 del principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio indica che le 
entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a secondo se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime 
ovvero limitata ad uno o più esercizi. Le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda se la 
spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi. 
 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti:  
a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 
b) condoni; 
c) gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria; 
d) entrate per eventi calamitosi; 
e) alienazione di immobilizzazioni; 
f) le accensioni di prestiti; 
g) i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal 

provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione. 
 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 

a) le consultazioni elettorali o referendarie locali, 
b) i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale, 
c) gli eventi calamitosi, 
d) le sentenze esecutive ed atti equiparati, 
e) gli investimenti diretti, 
f) i  contributi agli investimenti. 

 
L’articolazione delle entrate e delle spese non ricorrenti previste nello schema di bilancio di previsione 
annuale 2016 e pluriennale 2016/18 del Comune di Vigarano Mainarda è la seguente: 
 
 
CAP ART Descrizione ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 

93  RECUPERO TARSU/TARII 180.000,00 250.000,00 250.000,00 

145 0 TRASFERIMENTO REGIONALE PER LIBRI DI 
TESTO 

2.000,00 2.000,00 2.000,00 

150 0 TRASFERIMENTO REG.LE PER AUTONOMA 
SISTEMAZ. CONSEGUENTI AL SISMA MAGGIO 
2012  

100.000,00 100.000,00 100.000,00 

171 0 TRASFERIMENTO REG.LE PER ELIMINAZIONE 
BARRIERE ARCHITETTONICA NEGLI EDIFICI 
PRIVATI 

10.000,00 10.000,00 10.000,00 

270 30 RUOLI - SANZIONI AMMINISTRATIVE PER 
VIOLAZIONE AL CODICE DELLA STRADA  

1.111.000,00 603.552,00 534.113,00 

481 0 ALIENAZIONI DI FABBRICATI 1.012.500,00 429.710,00 0,00 

465 0 ALIENAZIONE DI AREE 827.260,00 0,00 0,00 

590 0 PROVENTI DERIVANTI DALLE CONCESSIONI 
EDILIZIE 

208.716,02 243.261,00 230.000 

485 0 TRASFERIMENTO REG.LE PER OPERE 
PUBBLICHE 

669.622,00   

581 0 PROVENTI CAVE 50.000,00   

595 0 TRASFERIMENTI DA PRIVATI 80.000,00   

  TOTALE ENTRATE NON RICORRENTI 4.251.098,02  1.395.262,00 896.113,00 
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CAP ART Descrizione ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 

250 0 CONTRIBUTI AD ENTI ASSOCIAZIONI ECC. 30.000,00 40.000,00 40.000,00 

433 0 SPESE PER ELEZIONI 30.000,00 0,00 0,00 

1741 0 FCDE 675.000,00 485.000,00 460.000,00 

551 0 CONTRIBUTI ALLE SCDUOLE 12.500,00 12.000,00 12.000,00 

630 0 FORNITUA GRATUITA LIBRI DI TESTO  11.000,00 9.500,00 9.500,00 

850 0 SPESE PER CONVEGNI CONGRESSI MOSTRE 13.000,00 5.000,00 5.000,00 

861 0 CONTRIBUTI AD ENTI , ASSOCIAZIONI ECC.  
22.000,00 

5.000,00 5.000,00 

1260 0 CONTRIBUTI PER INIZIATIVE SPORTIVE 20.000,00 3.000,00 3.000,00 

1261 0 CONTRIBUTI A SOCIETA’ SPORTIVE 11.000,00 9.000,00 9.000,00 

1270 10 INIZIATIVE PROMOZIONE SPORT 5.900,00 5.100,00 5.100,00 

1435 0 INIZIATIVE A FAVORE DELLA GIOVENTU’ 26.000,00 10.000,00 10.000,00 

1342 0 CONTRIBUTI CAS 100.000,00 100.000,00 100.000,00 

1351 0 CONTRIBUTO ELIMINAZIONE BARRIERE 
ARCHITETTONICHE 

10.000,00 10.000,00 10.000,00 

1700 0 INTERVENTI SETTORE PRODUTTIVO 29.000,00 16.000,00 16.000,00 

1929 0 RISTRUTTURAZIONE EDIFICI COMUNALI 1.202.000,00  50.000,00 

2049 0 MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI 
ADIBITI A PALESTRA 

250.000,00 230.000,00  

2071 0 MANUTENZIONE STRAODINARIA STRADE 670.000,00 400,000,00 130.000,00 

2000 0 MANUTENZIONE STRAODINARIA CIMITERI 409.622,42   

2141 0 ESTINZIONE ANTICIPATA MUTUI 183.976,00   

2079 0 MANUTENZIONE STRAORDINARIA IMPIANTI 
ILLUMINAZIONE 

  50.000,00 

  TOTALE SPESE NON RICORRENTI 3.710.998,42 1.339,600,00 914.600,00 

 
a) Elenco analitico delle quote  vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 

dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente . 

 
Nella seduta del 30.04.2015 il Consiglio Comunale con proprio atto n. 16 ha approvato il Rendiconto della 
Gestione 2014 dal quale risulta un avanzo di amministrazione par ad € 484.236,65.                       . 
Nella stessa data la Giunta Comunale ha approvato con proprio atto n. 37  il Riaccertamento straordinario dei 
residui attivi e passivi di parte corrente e di parte conto capitale ai sensi dell’art. 3, comma 7 del D.Lgs. n. 
118/2011, corretto ed integrato dal D.Lgs n. 126/14 dal quale risulta un avanzo di amministrazione pari ad €  
1.667.812,04 ed un Fondo Pluriennale Vincolato pari ad € 343.436,00. 
La tabella sottostante riporta la composizione dell’avanzo di amministrazione derivante dalla DGC n.     
37/2015: 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2014 DETERMINA TO NEL RENDICONTO 2014 (a)         484.236,65 

   
RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE 
PERFEZIONATE (b) 

(-)                    
65.000,00 
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RESIDUI  PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE 
PERFEZIONATE ( c) 

(+)             
1.248.575,39 

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (d) (-)           73.988,92                   
RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (e) (+)                            

417.424,92  
RESIDUI PASSIVI DEFINITIVAMENTE CANCELLATI  CHE CONCORRONO ALLA DETERMINAZIONE DEL 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (f) (7) 

(+)                            -   

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO   g) = (e) -(d)+(f)   (2) (-)                            
343.436,00  

   
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 2015 -  DOPO IL RIACCERTAMENTO 

STRAORDINARIO DEI RESIDUI (h) = (a) -(b) +  ( c) - (d)+  (e) + (f) -(g)  
         1.667.812,04 

   

Composizione del risultato di amministrazione  al 1 ° gennaio 2015 - dopo il riaccertamento straordinar io dei residui (g):  

   
Parte accantonata     
Fondo crediti di dubbia e difficile esazione al 31/12/2014               183.799,45 

                   

Totale parte accantonata (i)               183.799,45 
Parte vincolata    
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili             
Vincoli derivanti da trasferimenti                  
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                    
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente   880.931,06            
Altri vincoli da specificare (*)               

Totale parte vincolata (l)   880.931,06          
   
 Totale parte 

destinata 
agli 

investimenti 
(m) 

         372.684,35 

   
Totale parte disponibile (n) =(k)-(i)- (l)-(m)   230.397,18            

Se (n) è negativo, tale importo è iscritto tra le sp ese del bilancio di previsione 2015  

 
In base alla situazione attuale il Risultato di Amministrazione presunto al 31.12.2015, redatto ai sensi 
dell’Allegato n. 4/1, punto 9.3 lettera a) è il seguente: 
 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIO NE PRESUNTO 

         
1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31.12.2015   

+ Risultato di amministrazione iniziale dell'eserci zio 2015   484.236,65          

+  Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'eserci zio 2015                    
343.436,00           

+ Entrate già accertate nell'esercizio 2015             8.757.088,46 
- Uscite già impegnate nell'esercizio 2015             8.388.872,25 
- Variazioni dei residui attivi già verificatisi nell'esercizio 2015                 381.386,11 
+ Variazioni dei residui passivi già verificatisi nell'esercizio 2015              1.663.266,25 

= Risultato di amministrazione nell'esercizio 2015 alla data di redazione del bilancio di previsione d ell'anno 2016           2.477.769,00 

+ Entrate che prevedono di accertare per il restante periodo dell'esercizio 2015 658.000,00        
- Spese che prevedono di impegnare per il restante periodo dell'esercizio 2015 773.000,00        
- Variazioni dei residui attivi , presunte per il restante periodo dell'esercizio 2015                
+ Variazioni dei residui passivi , presunte per il restante periodo dell'esercizio 2016               
- Fondo pluriennale vincolato finale dell'esercizio 2015                            

343.436,00   
= A) Risultato di amministrazione presunto al 31.12 .2015   2.019.333,00          

2) Composizione del risultato di amministrazione pr esunto al 31.2015.2015:   
 Parte accantonata       
 Fondo crediti di dubbia e difficile esazione (presunto al 31.12.2015)              450.000,00 
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    B) Totale parte accantonata               450.000,00 
 Parte vincolata        
 Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili              
 Vincoli da trasferimenti                     
 Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui                    
 Vincoli formalmente attribuiti dall'ente     880.931,06            
 Altri vincoli da specificare                    
    C) Totale parte vincolata   880.931,00         

Parte destinata agli investimenti      400.000,00         
    D) Totale destinata agli investimenti  400.000,00         

    E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)  288.400,00             

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spe se del bilancio di previsione dell'esercizio 2016 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di ammini strazione presunto al 31/12/2015:   

         
Utilizzo quote vincolata                                -   
Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili di cui all'allegato                            -   
Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti di cui all'allegato                             -   
Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui di cui allegato                            -   
Utilizzo vincoli formalmente attributi dall'ente di cui all'allegato                            -   
Utilizzo altri vincoli da specificare di cui all'allegato                             -   

    Totale utilizzo avanzo di                            -   

 
 

b) Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da 
mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 

 
Non si è previsto nel bilancio di previsione 2016 l’utilizzo di quote vincolate, accantonate e disponibili di 
risultato di amministrazione presunto. 
 
c) Elenco degli investimenti programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 

con le risorse disponibili. 
 
Non è previsto durante tutto il triennio di riferimento il ricorso all’indebitamento per il finanziamento di spese 
di investimento. Per quanto riguarda il finanziamento delle spese di investimento programmate si rimanda a 
quanto riportato nella tabella della presente nota integrativa. 
 
d) Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 

investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

 
Lo schema di bilancio di previsione 2016/2018 non prevede alcun stanziamento a titolo di fondo pluriennale 
vincolato. Lo stesso potrà essere iscritto in sede di riaccertamento ordinario dei residui da espletarsi in sede di 
rendiconto della gestione dell’anno 2015. 
 
e) Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai 

sensi delle leggi vigenti. 
 
Non ricorre la fattispecie. 
 
f) Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 

strumenti finanziari derivati o da contratti di fin anziamento che includono una componente 
derivata; 

Non ricorre la fattispecie. 
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g) Elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 
172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Gli organismi gestionali nei quali il Comune di Vigarano Mainarda detiene una partecipazione sono i 
seguenti: 
 

ENTI 
STRUMENTALI/SOCIETÀ 

PARTECIPATE   
SERVIZI  

� CMV SERVIZI srl 
Gestione dei servizi inerenti la distribuzione ed erogazione del gas, la raccolta, il trasporto e lo 
smaltimento dei rifiuti urbani e altri servizi ambientali e di supporto 

SIPRO spa 

Attuazione delle linee di pianificazione e di programmazione economica degli enti locali ferraresi 
con finalità di interesse generale consistenti in particolare nella formazione di nuove fonti di 
occupazione e di reddito 

ACOSEA IMPIANTI srl 
Gestione amministrativa e finanziaria delle reti, impianti ed altre dotazioni patrimoniali strumentali 
all’esercizio dei servizi pubblici locali e specificatamente del servizio idrico integrato 

 
HERA spa 

Esercizio di servizi pubblici e di pubblica utilità 

 
CEV 

Organizzazione a favore degli enti e imprese consorziate per attività di acquisto di energia e 
consulenza in materia di risparmio energetico 

 
AMSEFC spa 

Organizzazione, gestione ed esecuzione delle attività e dei servizi pubblici funerari e cimiteriali 

LEPIDA spa 
Realizzazione e gestione della rete regionale a banda larga delle pubbliche amministrazioni, 
fornitura dei relativi servizi di connettività e di ICT 

 
h) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
SOCIETA’ QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 
IN % 

SERVIZI PUBBLICI 
AFFIDATI 

DURATA 
DELLA PARTECI-
PAZIONE 

CMV SERVIZI 
srl 

6,23 Gestione servizi ambientali 1.1.2000 
31.12.2030 

SIPRO spa 0,03445 Formazione nuove fonti di 
occupazione e di reddito 

6.3.2000 
31.12.2075 

ACOSEA 
IMPIANTI srl 

1,50 Servizio idrico integrato 29.9.2005 
31.12.2050 

HERA spa  0,01266258 Esercizio di servizi pubblici e di 
pubblica utilità 

31.12.2004 
31.12.2100 

CEV 0,1175 Acquisto energia elettrica 23.12.2002 
31.12.2030 

AMSEFC spa 0,09 Servizi funebri e cimiteriali 15.11.2007 
31.12.2100 
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LEPIDA spa 0,005 Servizi a banda larga e 
connettività ITC 

1.8.2007 
31.12.2050 

 
 
i) altre informazioni riguardanti le previsioni, richi este dalla legge o necessarie per l’interpretazione 

del bilancio. 
 
Al riguardo si forniscono le ulteriori informazioni riguardanti lo schema di bilancio: 
 
EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO 
 
Di seguito si evidenzia il rispetto degli equilibri di bilancio sia di parte corrente che di parte conto capitale 
oltre che il rispetto degli equilibri di cassa, richiesti ai sensi della normativa vigente: 
 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2016 

 COMPETENZA 
ANNO 2017 

 COMPETENZA 
ANNO 2018 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio         

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti +                     -                       -                       -   

AA) Recupero disavanzo di amm.ne esercizio precedente -                     -                       -                       -   

B) Entrate titoli: 1.00-2.00-3.00 +     7.342.450,00     6.991.052,00     6.894.613,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti                      -                       -                       -   

C) Entrate tit.4.02.06-Contr. A invenstimenti direttam-destinati 
a rimborso prestiti da amm.ni pubbliche 

+                     -                       -                       -   

D) Spese tit. 1.00- Spese correnti -     7.019.450,00     6.576.052,00     6.542.613,00 

di cui:     

- fondo pluriennale vincolato                      -                       -                       -   

- fondo crediti dubbia esigibilità          675.000,00         485.000,00         460.000,00 

E) Spesa tit. 2.04-altri trasfer. In conto capitale -                     -                       -                       -   

F) Spese tit. 4.00-Q.te capit.amm.to mutui e prestiti obb. -         515.976,00         457.971,00         352.000,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti                  
183.976,00    

       42.971,00                                  -   

G) Somma finale G=( A-AA+B+C-D-E-F)                   
183.976,00 

                
42.971,00       

                0,00 

H) Utilizzo avanzo amm.ne per spese correnti +                     -                       -                       -   

di cui per estinzione anticipata di prestiti                      -                       -                       -   

I) Entrate di parte capitale destinate a sp.correnti per 
disposizioni di legge 

+                     
183.976,00   

                   
42.971,00   

                    -   

di cui per estinzione anticipata di prestiti  183.976,00                                           
42.971,00   

                    -   

     

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investim.per 
disposizioni di legge 

-                     -                       -                       -   

M) Entrate da accensione prestiti destinate a estinzione 
antic.prestiti 

+                     -                       -                       -   

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE            O=G+H+I-L+M                   0,00                     0,00                   0,00 

P) Utilizzo avanzo amm.ne per spese di invenstimento +                     -                       -                       -   

Q) Fondo plurienn.vincol.spese conto capitale +                     -                       -                       -   

R) Entrate tit. 4.00-5.00-6.00 +     2.848.098,42         672.971,00         230.000,00 

C) Entrate tit.4.02.06-Contr. A invenstimenti direttam-destinati 
a rimborso prestiti da amm.ni pubbliche 

-                     
183.976,00   

     42. 971,00                                        

I) Entrate di parte capitale destinate a sp.correnti per 
disposizioni di legge 

-                     -                       -                       -   

S1) Entrate tit. 5.02- riscossione crediti a breve -                     -                       -                       -   

S2) Entrate tit. 5.03-riscoss.crediti a medio-lungo -                     -                       -                       -   
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T) Entrate tit. 5.04-altre entrate per riduz. Attiv. Finanziarie -                     -                       -                       -   

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di invenstim.per 
disposizioni di legge 

+                     -                       -                       -   

M) Entrate da accensione prestiti destinate a estinzione 
antic.prestiti 

-                     -                       -                       -    

U) Spese tit. 2.00 - spese conto capitale -     2.664.122,42         630.000,00         230.000,00  

di cui fondo pluriennale vincolato                      -                       -                       -    

V) Spese tit. 3.01-acq.attività finanziarie -                     -                       -                       -    

E) Spesa tit. 2.04-altri trasfer. In conto capitale +                     -                       -                       -    

    0,00                        0,00                         0,00           

S1) Entrate tit. 5.02- riscossione crediti a breve +                     -                       -                       -    

S2) Entrate tit. 5.03-riscoss.crediti a medio-lungo +                     -                       -                       -    

T) Entrate tit. 5.04-altre entrate per riduz. Attiv. Finanziarie +                     -                       -                       -    

X1) Spese tit. 3.02 per concessione cred. A breve termine -                     -                       -                       -    

X2) Spese tit. 3.03 per concessione cred. A medio.lungo -                     -                       -                       -    

Y) Spese tit. 3.04 altre spese per acq.attiv. Finanz -                     -                       -                       -    

EQUILIBRIO FINALE               W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2 -Y                  0,00     0.00                                  0,00 

 
 
Per quanto riguarda l’equilibrio di cassa, la situazione relativa all’anno 2016 è la seguente: 
 

Fondo di cassa al 31.12.2015             3.515.787, 78 
    

ENTRATA   
TITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa       4.971.031,26  
TITOLO 2 Trasferimenti correnti       372.877,66  
TITOLO 3 Entrate extratributarie          

4.762.370,20 
 

TITOLO 4 Entrate in conto capitale       3.997.490,23  
TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie                           -    
TITOLO 6 Accensione di prestiti                           

23.694,88   
 

TITOLO 7 Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere          0,00  
TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite di giro       2.047.121,61  

 TOTALE ENTRATA  16.174.575,93       
SPESA    

TITOLO 1 Spese correnti       8.382.909,48  
TITOLO 2 Spese in conto capitale       3.976.986,11  
TITOLO 3 Spese per incremento di attività finanziarie                           -    
TITOLO 4 Rimborso di prestiti             

522.193,08 
 

TITOLO 5 Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere          0,00  
TITOLO 7 Spese per conto di terzi e partite di giro       2.105.052,63  

 TOTALE SPESA           14.987.161,30 
FONDO DI CASSA PRESUNTO AL 31.12.2016      4.703.202,41 

 
 
Dalla tabella si desume che l’ente non necessiterà di ricorrere ad anticipazioni di cassa. 
 
EQUILIBRI DI BILANCIO IN TERMINI DI COMPETENZA E DI  CASSA AI SENSI DELLA 
LEGGE N. 243/2012 
Considerato che come già detto dal 1° gennaio 2016 entrerà in vigore la L. 243/2012 che all’art. 9 “Equilibri 
dei bilanci delle regioni e degli enti locali” disciplina il complesso degli equilibri che i bilanci delle regioni, 
dei comuni, delle province, delle città metropolitane e delle province autonome di Trento e Bolzano devono 
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perseguire sia in fase di previsione che di rendiconto, si rappresenta nelle tabelle sottostanti il perseguimento 
di detti equilibri attraverso i dati di bilancio di previsione per il triennio 2016/2018. 
1^ Equilibrio entrate finali e spese finali: il bilancio di previsione è in equilibrio se presenta un saldo non 
negativo in termini di competenza e di cassa tra le entrate e spese finali. Non concorrono alla formazione dei 
saldi: l’avanzo di amministrazione, il fondo di cassa e le riscossioni di crediti. 
 

EQUILIBRIO ENTRATE E SPESE FINALI IN TERMINI DI COM PETENZA 
ENTRATE  ANNO 2016   ANNO 2017   ANNO 2018  
TITOLO 1° - entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

  3.615.950,00   3.898.000,00 3.873.000,00 

TITOLO 2° - trasferimenti correnti   353.000,00   328.000,00 328.000,00 
TITOLO 3° - entrate extratributarie   3.373.500,00         

2.765.052,00 
2.693.613,00         

TITOLO 4° - entrate in conto capitale 2.848.098,42 672.971,00 230.000,00 

TITOLO 5° - entrate da riduzione di attività 
finanziarie 

                      -                         -                         -   

TOTALE ENTRATE FINALI 10.190.548,42  7.664.023,00  7.124.613,00  
SPESE    
TITOLO 1° - spese correnti   7.010.450,00   6.576.052,00   6.542.613,00 
TITOLO 2° - spese in conto capitale   2.664.122,42         

630.000,00 
        

230.000,00 
TITOLO 3° - spese per incremento di attività 
finanziarie 

                      -                         -                         -   

TOTALE SPESE FINALI 9.674.572,42  7.206.052,00  6.772.613,00  
SALDO 515.976                

457.971,00 
352.000,00        

 
2^ Equilibrio entrate correnti e spese correnti incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento 
dei prestiti: il bilancio di previsione è in equilibrio se presenta un saldo non negativo in termini di 
competenza e di cassa tra le entrate correnti (titoli 1 – 2 – 3) e le spese correnti (titolo 1) incluse le quote di 
capitale delle rate di ammortamento dei prestiti e rimborso prestiti  (titolo 4).  
 

EQUILIBRIO ENTRATE E SPESE CORRENTI E RATE AMM.TO P RESTITI  IN TERMINI DI 
COMPETENZA 

ENTRATE  ANNO 2016   ANNO 2017   ANNO 2018  
TITOLO 1° - entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

  3.615.950,00   3.898.000,00 3.873.000,00 

TITOLO 2° - trasferimenti correnti   353.000,00   328.000,00 328.000,00 
TITOLO 3° - entrate extratributarie   3.373.500,00         

2.765.052,00 
2.693.613,00         

TOTALE ENTRATE CORRENTI 7.342.450,00    6.991.052,00   6.894.613,00   
SPESE    
TITOLO 1° - spese correnti   7.010.450,00   6.576.052,00   6.542.613,00 
TITOLO 4° - rimborso di prestiti 332.000,00                 

415.000,00 
352.000,00         

TOTALE SPESE CORRENTI E RIMBORSI PRESTITI  7.342.450,00   6.991.052,00   6.894.613,00   

SALDO                   -                     -                     -   

La rappresentazione del perseguimento degli equilibri sopra indicata tiene conto dei quanto previsto nel Ddl 
Legge di Stabilità 2016. Stando a quanto indicato nel documento dal Governo per l’anno 2016 l’unico saldo 
che dovrà essere perseguito è rappresentato dalla 1^ tabella sopra riportata. Dato però che dal 2017 i saldi da 
perseguire saranno quelli previsti dalla normativa si ritiene opportuno rappresentare un bilancio triennale che 
considera anche le annualità 2017 e 2018 che consenta il perseguimento di 1^ e 2^ parametro. 
 
 


